
ECONOMÌA E LAVORO 

Lo scontro 
delle banchine 

Nell'incontro del mattino, 
timidi segnali di disgelo 
In serata proposte 
peggiorative di Prandini 

Trattativa sospesa 1 
in un clima di tensione 
le parti si rivedranno 
oggi per un nuovo tentativo 

Porti, si va verso la rottura? 
Quaranta camalli inquisiti per i picchetti Il porto di Genova ancora al centro degli scioperi dei portuali 

Non scaricarono 
i carciofi: 
violenza privata 

' . DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALSUi 

MG..NOVA II procuratore 
ciclici Repubblica Calabrese 
De Feo h.» annuncialo ieri, 
conversando con 1 giornalisti, 
che invierà una comunicazio
ne giudiziaria a 40 portuali 
per il reato di violenza privata 

•aggravata Accusa assai grave 
che prevade uno pena massi* 
ma sino a sci anni di reclusio
ne, u 

I nomi degli •awisandi» so
no quelli contenuti nel rap
porto di polizia - sollecitato 
dallo slcsso procuratore*'r e 
dovrebbero riguardare la vi- , 
ccnda dei carciofi. Cornell ri-
cordare, duranie.uri giochetto / 
all'arrivo dei traghetti, ^nòn *-
vennero sbarcati due camion 
carichi di carciofi, merce de
peribile e non soggetta a bloc
co in babe airautoregolamen* 
tazione dello sciopero sempre 
rispettato dalla Compagnia. 
L'cpuodio aveva suscitalo 
qualche tensione perché, a 
detta dei portuali, i famosi 
carciofi si sarebbero-trovati in 
fondo alla stiva, ragion per cui ' 
i portuali avrebbero in teoria 
dovuto sbarcare anche tulli sii 
altri camion prima di arrivare ' 
alla verdura Episodio tutto 
sommala minore in una vi
cenda che registra tali e tante 
tensioni social) , 

[#}$ hoIi2ia del pfbssìntbar-
nvo di comunicazioni giudici' 

- zlarie nò ìt sindacata diceste* 
gema ne la Compagnia hanno 
voluto fare commenti,-Tutti • 
aspettano dì sapere di cosa 
effettivamente si tratti > 

La raffica di comunicazioni 
giudiziarie viene dopo l'an
nuncio che i consoli della 
compagnia saranno processa
ti per le vicende di due anni 
or sono In quanto la sezione 
istruttoria della Corte d'appel
lo hi è opposta al loro'pieno 
proscioglimento richiesto dal 
giudice di primo grado, 

Non e la prima volta a Ge
nova che ce un intervento 
giudiziario su una questione 
sociale Non va dimenticato 

che A tuttora aperto alla pro
cura il procedimento contro 
700 lavoratori dell'ltalsider im
putati di blocco ferroviario. 

Ieri il porto, come previsto, 
ha lavorato a ritmo ridotto so
lo ai traghetti e nel turno po
meridiano per le merci con
venzionali. Oggi sì terra il di
rettivo della Camera del lavo
ro per organizzare la manife
stazione di solidarietà ai por
tuali di sabato decisa 
nell'incontro della scorsa setti-
mana.fra (ulte le categorie. 
•- Mia Compagnia stanno in-
f«ce mettendo a punto l'in-
fcprtffo dirdomenica con gli 
•aWofràspoftatori ed altri ope-
raton portuali per verificare la 
possibilità di una organizza
zione nuova dello smistamen
to del traffico in grado dì offri
re un costo unico e certo per 
l'utente portuale. 

Lo scontro delle banchine 
sta provocando effetti negativi 
per il porto. Negli ultimi due 
mesi, già una cinquantina di 
navi ha comunicalo al consor
zio autonomo, l'ente portuale. 
la cancellazione dello scalo 
programmato su Genova: in 
circa 10 miliardi È valutabile 
la perdita economica subita 
dallo scalo ligure mentre 11 
contraccolpo ai danni dell'u
lema ti aggira Intorno ai 4Q 

[(ntUardirmìv.. MI <vi, •* ,*f*" t-
A .guadagnare invece « il 

porto della Spezia Che sta let
teralmente «scoppiando- con 
allarmanti ripercussioni sulla 
viabilità. Sul raccordo auto
stradale si segnalano colonne 
di ìnezzi pesanti lunghe 7 chi
lometri: l'emergenza viabilità 
figura al centro di un vertice, 
convocato in serata dal prefet
to, con le autorità cittadine e 
gli operatori portuali. 

Intanto, il comitato donne 
in difesa dei porti in una lette
ra aperta inviata al presidente 
della Repubblica chiede la so
spensione dei decreti di Pran
dmi per poter favorire un co
struttivo negoziato, 

Incontro Lega-Prandini 
In banchina non solo 
le compagnie, ma anche 
imprese cooperative 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIMO MNASMl 

• i LIVORNO La Lega nazio
nale delle cooperative ha 
mesfiO a punto in un incontro 
a Livorno una proposta, che 
oggi sarà sottoposta al mini* 
stro Prandini, per trasformare. 
le imprese delle compagnie 
portuali in coop. Una ipotesi 
che prevede di affiancare alle 
compagnie, te quali dovreb
bero conservare la movimen
tazione delle merci a ciglio 
banchina, delle strutture im
prenditoriali in forma coope
rativa, che dovrebbero svol
gere un'altra serie di servizi. 
integrandoli con le realtà già 
esistenti sui porti e che han
no rapporti col movimento 
cooperalo 

La proposta è stata discus
sa anche con il console della 
compagnia di Livorno, Italo 
Piccini, sia come rappresen
tante del portuali che opera
no sullo scalo toscano, sia 
come presidente del coordi
namento nazionale dei con* 
soli Per discutere nel concre
to queste ipotesi è stalo deci
so di costituire un gruppo di 
lavoro misto a livello nazio
nale, mentre a Livorno è stalo 
dato mandato a una commis
sione tecnica dt valutare le 
varie implicazioni giuridiche 
e organizzative, che la tra
sformazione della compa
gnia-impresa in cooperativa 
possono comportare. Indub-

Una giornata tesa e convulsa di trattativa. Ma Pran
dini non cede. Dopo qualche timtdò'segnale di 
apertura lanciato in mattinata, ieri sera ìt ministro ha 
proposto ai sindacati un documento giudicato dalla 
Cgil «intollerabile», l a trattativa ieri sera a tarda ora 
era sull'orlo della rottura. Ma alla fine ale deciso di 
riaggiornarla alle 13 di oggi. Ieri Prandìrtì'ha ricevuto 
la leader del fronte anti-camalli Luisa Lucchetti. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Qualche timido se
gnale di apertura nella matti
nata Poi in serata, Prandini 
ha riconfermato le sue vere in
tenzioni smantellare te Com
pagnie dei portuali, procedere 
ad una selvaggia monna elu
dendo un reale confronto con 
il sindacato La trattativa, ini
ziata intorno alle IO, a tarda 
sera era, dunque, sull'orlo del

la rottura II documento, re
datto dai funzionari del mini
stero con il quale si tentava 
una mediazione, è stato giudi
cato "intollerabile» dal segre
tario confederale delta Cgll, 
Lucio De Carlini «Il testo - na 
proseguito — peggiora persi
no le posizioni già espresse 
da Prandini un mese fa A 
questo punto è urgente, cosi 

come abbiamo detto nei gior
ni scorsi, che intervenga De 
Mita* «Il presidente del Consi
glio ed il suo vice De Michelis 
- ha tenuto a sottolineare De 
Carlini - dicano a questo pun
to espressamente se Prandini 
ha il mandato a trattare con 
noi in questi termini Non fac
ciano parlare solo d ministro* 
Giudizi duri, seppur più sfu
mati, anche dalla Uil t dalla 
Clsl A tarda ora il negoziato 
sembrava marciare verso la 
rottura Poi, dopo le 24, in se* 
guito ad un incontro con 
Prandini, i sindacati hanno 
deciso di fare un nuovo tenta
tivo oggi. La trattativa ripren
derà alle 13 

È I epilogo di una giornata 
tesa e convulsa, in cui i sinda
cati, seppur con delle diver
genze tra di loro, hanno di
mostrato un'ampia disponibi

lità a confrontarsi sui proble
mi della nforma dei porti. Lu
cio De Carlini ed il segretario 
generale della Filt Cgil, Lucia
no Mancini, però sin dalla 
mattinata avevano avvertito 
noh si tratta se Prandini non 
Mira o congela i suoi alti di 

Suerra. Atti che come si sa 
anno portato al commissa

riamento della Compagnia di 
Livorno e alla concessione di 
due autonomie funzionali 
(pezzi di porto regalati agli 
armatori) al porto di Genova 
Più morbida appariva la UN, 
più impacciata rispetto al de
mocristiano Prandini appariva 
la Cisl Ma il fronte sindacale 
tutto sommato appariva più 
compatto dei giorni scorsi. La 
CgiI era stata chiara su quelli 
che in gergo tecnico vengono 
definiti «punti di caduta», i 
punti cioè sui quali poter tro

vare una mediazione la nser-
va del lavoro (operazioni fatte 
esclusivamente dalla Compa
gnia dei portuali) deve restare 
nelle operazioni a «ciglio ban
china», quelle cioè all'attracco 
della nave e nei «piazzali» do
ve non operano terminal pn-
vatl In questi ultimi, invece, il 
lavoro non potrebbe essere 
più di esclusiva competenza 
delle Compagnie che però 
possono operare in qualità di 
imprese vere e proprie La 
Cgil pero chiede che venga 
subito fissata una quota mini
ma, una sorta di limite al nu
mero dei tavoraton alle dipen
denze dei privati che in que
sto caso possono operare II 
sindacato, insomma, chiede 
precise gharanzie per lo spa
zio che le Compagnie trasfor
mate in imprese dovranno 
avere Inoltre, la CgiI propone 

che, ad eccezione del carico e 
scarico dei grossi mezzi mec
canici, altre operazioni relati
ve ai traghetti (auto al segui
to, bagagli ecc.) non siano 
più di esclusiva competenza 
delle Compagnie. Tutto ciò 
però presuppone che aia sta
bilita una precisa suddivisione 
ira la Compagnia tradizionale 
(quella che ha la riserva del 
lavoro) e la Compagnia im
presa, quella cioè che opera 
in regime di concorrenza. 
Quest'ultima dovrà usufruire 
di tutte le garanzie che hanno 

8li altri operaton, senza quei 
miti per impiego e assunzio

ne di manodopera che Pran
dini, invece, vorrebbe impor
re. Posizioni analoghe, ma più 
«morbide» da parte della UH e 
della Cisl, che rappresentano 
una parte minoritaria di por
tuali. A queste proposte che 

peraltro ì sindacati avevano 
presentato già un mese fa e 
sulle quali si è discusso per 
l'intera giornata Prandini ieri 
sera a tarda ora ha risposto 
con un bel no. lì documento 
presentato «in sede tecnica» al 
sindacati dal direttore genera
le del ministero osella Marina 
mercantile, dott. Leardi, lascia 
alle Compagnie solo briciole, 
resterebbero di loro esclusiva 
competenza soltanto le ope
razioni all'attracco della nsVe. 
Tutto il resto. In mano agli ar
matori? Il ministro durante la 
mattina sì era detto ottimista. 
Poi, In serata ha parlato di zo
ne d'ombra. Salvo «—' 

in nottata che il i 
contestato dai sindacati pote
va essere rivista Ieri a dargli 
man forte era tornato in cam
po Pintnfarinà: «Meglio1 porti 
paralizzati per un po', ma poi 
concorrenziali». 

blamente non si (ratta di un 
passaggio in tempi brevi, ma 
che potrebbe essere realizza
to se da parte del ministro 
della Marina mercantile ver
ranno risposte positive sia 
sotto il profilo normativo che 
finanziano 

Intanto a Livorno é in atto 
una nuova tregua. Il eommts-
sano nominato da Prandini, 
Renato Ferrara, che ieri mal-
lina ha incominciato a gestire 
la compagnia portuale, ha 
deciso dì non attuare fino a 

•sabato prossimo i decreti mi
nisteriali. In capitaneria di 
porto è ripresa la trattativa tra 
sindacati, utenze e portuali 
per definire -la nuova orga
nizzazione del lavoro e la ri
duzione delle tariffe» Però se
condo il commissario gover
nativo «non è possibile rimet
tere In discussione la compo
sizione delle squadre decre
tata dall'ufficio del lavoro 
portuale». Compagnia e sin
dacati, però, contestano le 
decisioni assunte ali ufficio 
del lavoro portuale, che tra 
l'altro ha decretalo il loro as
senso Una mediazione che 
quindi appare ancora lonta
na, anche se per il commissa
rio «le posizioni non sono co
si rigide ed irriducibili ed è 
possibile una soluzione ono
revole per tutti». 

Nuova Kadeit 
1.5 GTD hitercooler. 

Per aumentare 

PUNTATE IN ALTO. Elevarsi ajflé alte potenze oggi è finalmente pò* 
sibile senza andare troppo su di giri. Affidatevi alla nuova Kadett 
,1.5 GTD Inrercooler e lasciate che il suo turbocompressore lavori 
per voi. Il sistema Intercooler fa s'lire l'efficienza del turbo raffred
dando l'aria ed elargendola con maggiore generosità nei cilindri. 
Così migliora sensibilmente il rendimento, anche nelle "scalate" 

più ardue, e il piacere di guidare tocca 
vette impensabili. Con una podero

sa accelerazione (da 0 a 100 in 
13,5 secondi) potete raggiunge
re l'andatura più armoniosa che 
vi permette di godere il viaggio 
con il minimo impiego di car
burante (100 chilometri con 
5,4 litri a 90 km/h) Grazie alla 
nuova Kadett 1 5 GTD Inter
cooler è possibile soddisfare de
sideri inespressi senza rischiare 
di stancare le finanze 
GUARDATE IN BASSO. Sco
prirete che per un turbodiesel 
così superbo non c'è bisogno di un 
vertiginoso superbollo. Scendete in 

strada con la nuovaKadett 1.5 GTD Intercooler o la nuovissima 1.7 D. 
Fino al 3Ó,Àprile ilConcessionan Opel offrono il vantaggio di 1 milione 
sul prezzo di Kadett Diesel o, in alternativa, l'insuperabile leasing a CO' 
stri zero. Dimenticate i palloni gonfiati e andate sul sicuro. 
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Prèzzo 

Anticipo 

importo da li riarmar» 

Rata mensile * 29. 

Valore fli riscatto 

KADETT 1 5 GTD 
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